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EDITORIALE 
Ci siamo, tra poche ore si ripe. 

teranno le consuete scene di gioia 
o di delusione dei contradaloli cui 
le sorte ha riservato un barbero in 
cui sperare od un'irrimediabile bren. 
na, poi quattro giorni di speranze, 
di preghiere, di voti, di invettive, 

di minacce, ed infine la lantasllca 
esplosione del .. bòtto.. finale, lo 
scoppio del mortareUo che segna 
la fine della prima puntata della 
nostra estate. Ouesta volta non sia. 
mo della partita e mancano anche 
• quegli altri.; un palio senza sale 
ne condimento, una minestrina a 
cacio e burro per lare un po' di 

dieta dopo le cose piccanti dell"anno 
passato. ci si disintossica e poi si 
arriva ad agosto a stomaco vuoto, 
• caldi come slere. e .. tirati come 
corde di violino", 

Certo tutti si dice che .. è meglio 
cosi". che .. finalmente si passerà 
un palio di tUIlO riposo" . ..  vinca 
chi vuole, pii! o meno vanno tulle 
bene", "stavolla mi prendo ulla 
finestra od 1111 palco e me lo godo 
sellza tanta agitaziolle e paura", 

"la passeggiata è bella e ogni tan· 

to mi piace vederla in pace ", però ... 
però schiua UII po. dagli occhi sa· 
pere che tra poche ore si andrà in 
piaZZI a vedere provare I cavalli di 
nOlle e 11011 poter sperare e 11011 
potersi augurare di riceverne uno 

od un altro, " poi questi giorlli a 
lar due chiacchiere intorno al pozzo, 
COli la stalla vuota, saranno mallll· 

conici e pieni di rabbia, la rabbia 
di chi 51 scopte con le mani in 
mallO, Impossibilitato a lare aicull. 

chè mentre gli altri si battono. 

Sarà per Agosto!!l!! 

• 

SOCIETA S. MARCO 100 ANNI, 
complimenti, unII bella età, tanti 
auguri, mi sembra che se li porti 
belle. è in piena salute, nuovi loca· 
li, nuovo bar, arredamellti nuovi, e 
11011 50110 le creme di una vecchia 
che vuole coprire le sue rughe, anzi 
la IIOstra centenaria è cosi 111 gamo 

ba, viva e vegeta che semb .. nata 
ieri! Siamo lieti di I"st"gglare que· 
sto traguardo dei 100 anni potendo 

brindare nei locali nuovi cosi belli 
ed al passo con I tempi, dobbiamo 
proprio ringraziare Scansano e San· 
dro Morrocchi e con loro IUIiI gli 
altri, tU1I1 quelli che hanno lallo 
qualcosa, compresi i soltoscrillo.i, 

pe. donarci la gioia di poter stare 
tra 'illi amici iII un ambiente cosi 
caldo ed accogliente. Ed Ora augu_ 
riamoci che al rinnovo dei locali 
corrisponda anche un rinnovo della 
mentalità, vediamo (dipende da ognu. 

110 di 1I0il se riusciamo a trasfor· 
mare la società in un .itrovo ove 
li possa stare s"rellamellte ed ami. 

chevolmente in compagnia, ove fio-
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r;scano Iniziative ed attività ed in. 
fine ove ognullO si senta a suo agio 
In compagnia di buoni amici. 

• 

Menlre scrivo queste righe nOn 

so neanche come sia finito il Tor. 

neo di Pallacilmestro, ma sono 51· 
curo che sare finito nel migliore 
del modi. un buon succeno di pub. 
blico ed uno spett&l;olo ad alto li· 
vello; qualldo 2 anni la organizzam· 
mo la prima coppa non sapevamo 
quali e quante difficoltil si dovevallo 
affrontare. ed Ori a due Inni di di· 
stanza si può dire che la manllesta· 
zione eontlnua e ,I sta Inserendo 
come una nuova e valida tradizione 
di SPOrl amatoriale (e nOli). Augurla· 
moci che il prossimo anno si possa 
contare $U una parteeipazione sem· 
pre pii! massiccia e qualilleata, 

Faccllmo le dovute congratula . 

lioni al G,S. S. Marco ed al suo 
presidellie per Il lavoro svolto e 

per le attività portate avanli. 

• 

La selione Piccoli ChiocclOlln; , 
rluseita a superare un breve perio· 
do di crisi e di inallivilà ed ora 

grazie alt"lnteressamento di lUtti I 
contradaloll e soprattutto ad UII 
gruppo particolarmente allivo di gio_ 
vani che si sono presi questo im­
pegno, sta portando avanti un pro_ 
gramma intellso di lesteggilmellii 

e di attività, a partire dalla riusci­
tlssima «scampagnata" di Lecceto. 

Ci la piacere notare che Ira gli or­
ganizzatori c'è un nutrito gruppo di 

donne e di ragazze agguerrile e 
molto In gamba che porta UII note­
vole contributo alla realinazione 
di tutte le Iniziative. Speriamo che 

sia questa la strada per un positivo 
ed auspicabile inserimento di que· 
st" giovani e di tutte le nostre 
donne nella vita della COlltrad3, 
Purtroppo dopo le meravigliose e 
sempre attivissime " Bianche., Gu· 
glielma, la Presidentessa e tutte le 
alt.e diciamo ... meno giovani. c'era 

slato un certo vuoto; auguriamoci 

che quest" ragazze sappiano lare ir 

modo di continuare quella tradizio· 
ne di dedizione e di amore per i 

nostti colori che è arrivata sfno a 
IlO; per l'impegno costanle e devoto 
di tutte le donne della contrada. 

• 

Dopo un po
. 

di anni nei quarlieri 
periferici della nostra città i pro· 
t"lIor' hallno avuto di nuovo il pia· 
cere di sentire I nostri tamburi SOl· 

to le loro elise. l·essere riusciti Il 
meller IU con puntiglio e compe· 
tenza questo «giro In perlf"ria" è 
stato un successo del vice Camar· 
lengo Il bravlnlmo, puntuale, !idato 

e un po' lello (non sarebbe altri· 
menti il vice di Martino) Blanciardi. 

LA REDAZIONE 

NOSTRO 
Vorrei fare in queste righe delle brevi riflessioni e delle con­

siderazioni sul territorio del nostro Rione: osservandolo con una 
minima attenzione si possono, infatti, rilevare alcuni dati che ci 
aiutano a comprendere meglio il carattere della nostra Contrada 
ed a cercare delle soluzioni al pericolo che si fa sempre maggiore 
di un suo totale snaturamento. 

Si deve, dapprima, ricordare che S. Marco ha costituito per 
secoli un'appendice al Sud della nostra città, slegata dal resto 
di Siena e fuori dalle grandi direttrici di comunicazione che si 
possono identificare nella famosa . Y • delineata dalle vie Fioren­
tina, Camollia, Montanini, Banchi di Sopra, Banchi di Sotto, Panta­
neto, Romana (la direttrice Firenze-Roma. intorno alla quale pare 
sia nata e si sia sviluppata Siena) e Banchi di Sopra, via di Città, 
Duomo, Ospedale (la via che congiunge il cuore amministrativo 
e civile a Cjuello religioso della città) . 

Anche il traffico verso e dal centro passava solo limitatamente 
dalle nostre strade, tant'è vero che fino a non molto tempo fa la 
via d'accesso era costituita dalla Piaggia del Giuggiolo e si sa 
bene quanto fosse sconnessa e scomoda, e solo recentemente 
fu sentita la necessità di modificare il percorso rendendolo più 
agevole al traffico veicolare con la costruzione della via Massetana. 

Sono sempre mancati, inoltre, nel territorio grandi edifici pub­
blici, uffici o fabbriche. ed esclusi i va:-i istituti religiosi, si deve 
pensare che la maggior parte dell'edilizia fosse destinata all'abita· 
zione cosicchè, nonostante la ristrettezza dei suoi confini il nostro 
era un quartiere assai popoloso e densamente abitato. 

Tutto ciò serve a spiegare il carattere del Rione e della sua 
gente che è sempre stato piuttosto autarchico e chiuso, la popola· 
zione si associava il più possibile fra sè ed interveniva limitata· 
mente alla vita cittadina: si comprendono cosi i notevoli fenomeni 
associativi e la grande organizzazione interna della Contrada nei 
tempi passati ed anche relativamente più recenti (Sezione Piccoli. 
Doposcuola, Filodrammatica, Società della Contrada, Società dei 
quattordici. ecc,). 

Osserviamo ora come si presenta attualmente il territorio del 
nostro Rione: innanzitutto si deve notare che lo sviluppo del traf­
fico veicolare privato e la successiva chiusura del centro storico 
hanno trasformato Porta S. Marco in unico ed obbligato accesso 
verso l'Ospedale, il Duomo, gli istituti universitari e gli uffici, con 
la conseguenza che piano, piano va morendo quello che era il 
primo ed il più importante « centro associativo", il fulcro della 
vita sociale del Rione: la strada, e più precisamente quel tratto 
di via S. Marco che congiunge il pozzo con Pian dei Mantellini. 

Notiamo, poi, che il numero dei centri associativi nella zona 
è assai limitato o quasi del tutto inesistente, basti pensare che 
gli unici centri dì riferimento per una certa attività sociale degli 
abitanti sono il Bar ed il Vinaio (oltre alla Società, che ha, però, 
caratteristiche particolari). l'unicità di questi luoghi di ritrovo 
naturali e la completa assenza di centri associativi secondari 

NELL' INTERNO 

LA STORIA DEllA soelETAI 



=SAN MARCO 
,.. Nella Chiesa della no"tra Contrada. 

il 12 Aprile u.s. si è unito in matrimonio 
il chiocciolina Augusto Ceccherini con 
la signorina Annamaria Amidei. Agli 
sposi i nostri migliori auguri. 

* Il gioono seguente altri confetti nel­
la nostra Chiesa, i signori Vito Cerone 
e Roberta Gattarelli si sono sposati. 
Giungano ad essi le no"tre congratu­
lazioni. 

* Fiocco rosa in casa Focardi. Si chia­
ma Marta la secondogenita di Silvano 
e Maria. Alla piccola, ai fortunati geni­
tori ed alla sorellina Silvia i nostri mi­
gliori auguri. 

,.. Il 27 Aprile u.s. nella Chiesa della 
Contrada. il nostro Vicario Rag. Elda 
lorenzini e la sua gentile signora_ han­
no celebrato le loro nozze d'argento. 
Come simpatico omaggio della sua geo 
nerazione di chiocciolini. Ranieri ha fatto 
da figurante. Anche a questa coppia va­
dano i nostri più sentiti auguri. 

,.. L'8 Maggio è nato Davide Muccia­
relli che è andato a inc;ementare le fol­
te schiere dei chiocciolini della Colonna. 
AI neonato e ai genitori i no"tri auguri. 

* � nata Benedetta. Ai genitori Giu­
liana e Andrea Corsini le nostre feli­
citazioni. 

* Secondogenito per i coniugi lucia­
no e Adriana Fuochi: è nato Marco. 
AI piccolo, ai genitori e alla sorellina 
Alessandra i nostri auguri. 

'" � con immutato cordoglio che ri­
cordiamo la scomparsa di Gaetano Tor­
toli. Al figlio e alla famiglia tutta porgia­
mo le nostre più sentite condoglianze. 

,.. Il 25 Aprile nella Chiesa della Con­
trada i coniugi Eugenio e Dina Sangui­
netti hanno ricordato i loro 25 anni di 
matrimonio, festeggiati dai parenti venu­
ti da molte parti d'Italia. Il celebrante, 
mons. Bruno Ancilli. ha ricordato la loro 
dedizione per la Contrada e per la Con­
fraternita della Misericordia. 

,.. Il 18 Maggio. cosa nuova per ti no· 
stra rione. si sono sentiti rullare i tam­
buri in San Marco. Era il primo atto del 
giro che la nostra comiJarsa ha effettuato 
in onore dei Protettori che abitano fuori 
le mura. Divisa in gruppi la comparsa 
si è recata nelle zone nuove della nostra 
città. la cosa è stata molta gradita tan­
to che. in molti, hanno chiesto ai vari 
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a 2 passi dal Duomo 

gruppi di fermarsi per poter salutare i 
figuranti e gli accompagnatori e bere al· 
l a  salute dei nostri colori. Cogliamo l'oc­
casione per scusare i con quei Protetto­
ri che ci hanno invitato e pre'>So i quali 
non ci siamo potuti fermare a causa e 
del tempo limitato e del grande nume­
ro dei Protettori stessi. 

* I l  giro in «campagna. è stato ef· 
fettuato in due giorni diversi: il 7 giugno 
di pomeriggio e 1'8 di mattina. Anche 
questa volta gli inviti sono stati nume­
rosi e la comparsa è rientrata piuttosto 
allegra a causa del buon vino elargito 
dai Protettori e in maniera particolare 
dal nostro Priore. Infatti. a casa dell'av­
vocato Stanghellini, oltre al buon vino 
era stata p.eparata una lauta colazione 
a cui tutta la comparsa ha fatto i do· 
vuti onori. 

AFFOGAUNTI 

* Un nostro benemerito chiocciolina 
e precisamente il cav. Luigi Sprugnoli, 
« Mangia d'argento. e artigiano cono­
sciuto per la sua ingegnosità, ha inven­
tato un metodo per poter ovviare all'av­
volgimento delle bandiere intorno alle 
loro aste quando sono esposte ai palazzi 
e soffia molto vento. 11 geniale metodo 
merita un plauso da parte di noi tutti. 
Ricordiamo anche a tutti i senesi che 
è suo anche il sistema usato tutt'ora 
per la determinazione dell'entrata ai ca­
napi dei cavalli per la corsa del Palio. 

* Si è svolta nei giorni dal 12 al 15 
Giugno la gita organizzata dalla Sezione 
delle Donne in Valle d'Aosta. Oltre cin­
c;uanta gitanti hanno trascorso in sere­
nità una lietissima vacanza e al ritorno 
il ricordo si è trasfuso in racconti di 
meravigliose giornate vissute tra mon­
tagne e paesaggi di incomparabile bel­
lezza. Un plauso all'organizzazione e al­
le gitanti un arrivederci alla prossima 
occasione. 

cIltJtJiw da non Leggen 
Questo avviso non deve essere letto, o meglio, non serve a niente 

leggerlo ed ancor meno scriverlo, perchè tanto sembra di parlare al 
vento. Sono 3 anni che a questo punto ci poniamo il problema degli 

abbonamenti e del sovvenzionamento del giornale, e preghiamo tutti di 

scttoscrivere tanti abbonamenti e di farlo presto: l'anno scorso indicammo 
addirittura sette od otto modalità di pagamento per rendere a tutti più 

semplice il «gravoso e difficoltoso Il impegno di abbonarsi (?!?), ma il 

risultato è stato sempre il solito: pochi abbonamenti e giunti per lo 
più in ritardo. 

Ora basta, se si vuole che il giornale continui ad uscire ed a far 

sentire la sua voce nel rione (questo sembra !'interesse di tutti perchè 
da più parti e sempre più spesso ci viene richiesta qualche notizia sul 

giornale e si attende con una certa aspettativa il numero successivo) 

è necessario anzi INDISPENSABILE che vengano fatti tanti abbonamenti. 
Entro il prossimo numero (che dovrebbe uscire per il Palio d'agosto) 

vogliamo superare il muro dei 200 abbonati, CHIARO!?!? 

l'abbonamento normale costa Lire 1.500, l'abbonamento sostenitore 

Lire 3.000. 
Come al solito suggeriamo varie modalità di versamento. 

1) AI Cancelliere della Contrada Roberto Zalaffi. 

2) Ad uno dei seguenti nominativi: Bruno Alfonsi, Pier Sante Sestini, 
Alessandra Pianigiani. 

3) Depositando direttamente nella cassetta della Contrada una busta 
indirizzata alla redazione del giornale. 

4) Alla custode della Contrada. 

5) Presso il negozio "Francesconi» via Banchi di Sopra, 42. 

lA t' 1\ I ,.. 'r 'r 1\ �.-\ _.t. .... \ 
di Alido e Umberto 

PARRUCCHIERI PER UOMO 

,.. Modes et creations de Paris 
* Visagista - Manicure · Pedicure 

• Laboratorio a colori 
Via Manna Agnese, 8 - Tel. 281.154 - 40.509 

servizio per appuntamento 

SIENA SIENA - Via del Cavallerizzo, 6 - Tel. 42.186 



AFFOGAUNTI hg. l 

per la storia 
nella vita 

di S. Marco ed il suo 
na e di Siena 

Abbiamo fin Qui un po' trascurato, 
nell"esammare le vicende del nostro 
rione, l'argomento • Palio -. Ciò è di­
peso soprattutto dal fatto che, anterior­
mente all'anno 1692. epoca In cui inizia 
la registrazion ufficiale delle vittorie da 
parte dell'autorità comunale, le memo­
rie dei palii vinti sono alquanto fram­
mentarie e contraddittorie. tanto che le 
varie fonti non di rado si smentiscono 
e si rettificano a vicenda. In sostanza, 
non esiste in maniera assolutamente 
certa. una data ufficiale di inizio della 
nostra inimitabile corsa, poichè la festa 
si è pian piano evoluta e modificata qua­
si inavvertitamente, con una maturazio­
ne progressiva ed irreversibile. 

La nostra contrada registra in que­
sto periodo un po' incerto. le vittorie del 
2 Luglio 1654. 1668 e 1690. oltre a quel· 
le del 3 Luglio 1661 e 21 Settembre 1679. 

Di Queste corse. poco sappiamo relati­
vamente al 1654. 1661 e 1668. mentre 
conosciamo perfettamente quella del 
1679 poichè si svolse in una sede di­
versa dal Campo. 

Nel pressi di Ancaiano esisteva già 
a quel tempo una villa appartenente al 
ramo dei Chigi da cui uscì Papa Ales­
sandro VII. Questa villa fu accresciuta 
di fabbriche e di migliorie dal nipote 
dello stesso Papa. il cardinale Flavio 
Chigi, che riuscì mirabilmente a farne 
un ambiente del tutto degno della illu­
stre casata. senza alterare le caratte­
ristiche naturali del luogo nel quale 
la villa era Inserita. ma quasi. diremmo. 
sfruttandone alla perfezione i caratteri 
in maniera personalissima e singolare. 
Anche oggi, malgrado che !'incuria degli 
uomini abbia alquanto degradato l'am­
biente. è possibile vedere la bellis­
sima costruzione adagiata alle falde 
della Montagnola, attorno alla quale 
sono inseriti in maniera veramente irri­
petibiJe, quei gioielli che sono il parco 
della Tebaide ed il Romitorio. 

Il cardinale Flavio. da vero senese 
ed attaccatissimo alle contrade. volle 
più volte invitare a correre alcune gio­
stre proprio nello scenario fantastico di 
Cetinale. tra i mostri di pietra della 
Tebaide. La nostra contrada vinse pro­
prio il primo di questi palii, che In tutto 
furono sette. nell'anno 1679 Il 21 Set­
tembre. Il fatto che le contrade aderis­
sero alla richiesta di far svolgere il 

D I T T A 

paliO in un ambiente diverso da quello 
del Campo, non deve eccessivamente 
meravigliare in quanto bisogna conside­
rare il fatto che ancora la tradizione non 
si era consolidata come lo è adesso. 
risalendo le prime corse con i cavalli sul 
Campo a circa venti anni prima. ed in 
secondo luogo alla notevole suggestione 
che dovette causare in quel tempo, I·ono· 
re di essere invitati a soddisfare un 
desiderio di così alto personaggio, come 
il cardinale Chigi. Certamente oggi i 
tempi sono alquanto cambiati e sarebbe 
davvero impensabile che le contrade 
aderissero ad iniziative simili, ma non 
si devono mai perdere di vista gli am­
bienti, le mentalità ed i contesti storici 
in cui le persone e le istituzioni hanno 
vissuto. 

Il palio del 2 Luglio 1690 è legato ad 
un episodio curioso che ha dato origine 
ad un detto sovravvissuto tino ai giorni 
nostri. Pare infatti che immediatamente 
prima dell'inizio della corsa. si sia sca· 
tenato un violento acquazzone a causa 
del quale tutti gli altri cavalli parteci­
panti al palio caddero rovinosamente 
nella pista resa viscida e solo quello 
della Chiocciola sia rimasto miracolo­
samente indenne ed abbia vinto. Da 
questo fatto nacque il detto che . quan­
do piove. è Chiocciola ". 

Dopo avere in seguito, vinto il paliO 
del 2 Luglio 1695. la nostra contrada 
vinse nuovamente nell'anno 1701. Que­
sta data è molto importante nella storia 
del palio e merita di essere ricordata 
in maniera un po' particolareggiata. 

Fino a questa data, le corse si svol. 
gevano esclusivamente il 2 di Luglio di 
ogni anno. in onore della Madonna di 
Provenzano alla quale i senesi erano 
attaccatissimi e per la quale avevano 
edificato la bellissima chiesa omonima, 
oppure in occasione di eventi partico· 
lari. come visite di regnanti ecc, 

Nell'anno 1701 invece, la contrada 
dell'Oca, in segno di allegrezza per la 
vittoria riportata nel palio di Luglio, pen­
sò di • far ricorrere il Palio vinto -, per 
le feste di S. Maria d'Agosto. Ottenutone 
il consenso dal Governatore della città, 
la giostra fu indetta per il giorno 16 

essendo quello precedente impegnato 
per la tradizionale corsa dei cavalli· al· 
la lunga -. Fu trasmesso l'invìto alle 
Contrade che si iscrissero in numero di 

4" puntata 

undici ed il Palio si svolse nella fo:ma 
consueta. La corsa fu vinta proprio dal­
Ia Chiocciola con il fantino Giuseppone. 
Mentre è opportuno rivolgere un ringra­
ziamento ali 'Oca per aver dato inizio 
alla tradizione del palio d'Agosto che 
da quest'anno in poi, sia pure all'inizio 
in maniera saltuaria, si affermejà defini­
tivamente in seguito: è con compiaci­
mento che registriamo la vittoria della 
nostra contrada nel primo dei palii dedi­
cati all'Assunta, Patrona della nostra 
città. 

Il primo palio vinto d'Agosto, sem­
bra che sia stato infatti di ottimo auspi­
cio per le fortune della Chiocciola. poi­
chè nel periodo immediatamente seguen­
te si ve:-ificarono numerose vittorie. 
Infatti la nostra contrada vinse il 2 Luglio 
1708 e 1710, il 3 Giugno 1712. il 2 
Luglio 1713. il 17 Agosto 1718, il 16 Ago­
sto 1719 ed il 2 Luglio 1722. Ben sette 
vittorie nel giro di quattordici anni! 

A proposito del palio straordinario 
del 3 Giugno 1712, vi è da ricordare che 
fu corso in onore del concittadino Gio­
vambattista Tolomei elevato alla por­
po�a cardinalizia. Alla corsa partecipa­
rono quattordici contrade (ancora non 
era venuta la prescrizione di correre 
soltanto in dieci) . e la nostra contrada 
vinse con il fantino Raglia. Di questa 
vittoria la Chiocciola menò un gran van­
to. tanto che nel rione si fecero dei 
grandi festeggiamenti, dei quali è rima­
sto il ricordo in una stampa che pochi 
conoscono e che si trova attualmente 
nel museo delle stampe del Palazzo del 
Comune. Vi si vede il bivio di S. Marco 
con sullo sfondo l'antica chiesetta an­
cora priva della facciata, e davanti alla 
quale è innalzato un albero della cuc­
cagna con intorno giocolieri e contra­
daiolj con tamburi. 

Il palio del 1722, come già accenna· 
to, deve essere ricordato poichè con i 
denari vinti in questa corsa i contradaioli 
decisero di edificare la facciata della 
chiesetta che avevano eretto a proprio 
oratorio poco più di mezzo secolo prima. 

Con questo paliO ci siamo cosi riai· 
lacciati alla vita del rione, al punto in 
cui l'avevamo lasciata nella puntata 
precedente. 

FREQUENTATE LA 

"liDI LIDIO Società 
San Marco 

CICLOMOTORI E OFFICINA MECCANICA 

S I E N A 
Via di Città, 104 Tel. 43.343 
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Breve storia 
• Adunanza del IO luglio 1875 tenuta alle ore 

8 pomeridiane ossia la sera. 

Adunati In numero di cinquanta per costituire 
una nuova Società onde far fronte alle spese 
della Contrada, le quali vanno da molto tempo 
aumentando, e per incuria di molte persone che 
non volendo occuparsi per il decoro della Chiesa 
e de11a Contrada, /lOn soddisfano né con mezzi. 
né con la persona a mantenere se non a ere· 
scere il lustro che in altri tempi si notava In 
questa: sIa per la festa titolare, sia per le corse 
di Piazza, ed altro ecc,. fu pertanto stabilito di 
crearo una commissione onde formasse un pro· 
getto di nuovi statuti da sanzionarsl alla nuova 
adunanu da tenersi In proposito: fu mandJto l'I 
partito la massima ed approvata a pieni voti e 
furono eietti I deputati per presentare questo 
progetto, al quale quando approvato che sia. 
dovranno firmarsi tutti coloro che vorranno ap­
partenere alla detta So::ietà assoggettandosi a 
tutti gli oneri, ed onori ecc. da essa Imposti nè 
potendo aver dirltto nessuno agII affari di Con· 
trada siano sacri, o profani. coloro I quali non 
volessero aderire a far parte della So::letà sud­
detta, poiché colui che non presta la sua oper .. 
con mezzi pecuniari, o non potendo, almeno con 
la persona. non dovrà pretendere di coman:lare 
a coloro che si prestano per Il lustro e decoro 
de:la Contrada. 

I deputati per compilare il nuovo statuto, so· 
no: 1\ Sig. Dott, Fedele Mazzarocchl consigliere. 
ed l Sigg. Galgano Nenc!ni, Giuseppe Maestri, 
Giuseppe Felll e Virgilio Dominicl, 

Oulndl fu sciolta l'adunanza. Firmato Il Can­
celliere Marcello Flneschi. 

• 

Ouesto è Il testo originale del verbale del· 
l'assemblea gellerale della Chiocciola tenuta il 
IO luglio 1875 e risulta quindi il primo documen· 
to ufficiale in cui, si parli, nell'ambito del/a Con· 
trada. di una sua Società. 

In seguito alla suddetta assemblea I depu· 
tatl elaborarono uno statuto che il 31 luglio '875 
lu approvato dal lirmatari del/a costituenda So­
cietà che prese /I nome di • Società della Con­
trada la Chiocciola", 

/I 3 agosto successivo il Sig. Fedele Mazza­
racchi In-lio al/'a/lora Priore della Contrada Ca­
valier Groltanelll De Senti Edoardo una lettera 
in cui lo Informava dell'avvenuta costituzione 
della Società, 

AffOGASANTI 

a Società San Marco 

191' _ GITA AL • VIVO. 

Da questi tre documenti, che si trovano nel· 
l'archivio d/ Contrada, 51 puo ritenere coma dete 
di londaz/one dell'attuale • Socleti! Sen Marco" 
quella del 31 Luglio 1875, 

Da quella originaria denomlnaziona a quella 
attuale vi sono stati, In questi cento anni di 
Ininterrotta attività, vari cambiamenti. a partire 
dal 5 Febbraio 1878 quando la denominazione 
veniva infatti mutata In • Socleti! la Ouercla". 

Nel 1884 vennero portate varie modifiche al 
regolamento ma venne conlermata la denomina· 
z;one che lu mantenuta sino al 1904, quando 
detto nome venne sostituito con quello di • So­
ciMa Mutuo Soccorso L8 Ouercia •. 

Nel /924 con l'avvento del regime fascista 
la Societa cambio nuovamente nome e venne 
denominata · Circolo Rionale Fascista La Quer­
cia _, L'anno successivo la Società compiva I 
primi cinquanta a/lni di vita, ma. in questo perio­
do di tempo, non era stata 18 sola a svolgere 
quel tipo di attività nel rione di San Marco 

Inl6tti Il 20 Settembre 1880 era stata fondata 
una Socleti! detta · dei Quattordici., dal nume­
ro delle persone appartenenti, alcuni der quali 
non chlocclollni, a che avevano affittato I rocali, 
dove si trova attualmente la Societs San Marco, 
per adibirli a sede sociale, 

Successivamente detti locali Insieme agli ap­
partamenti sovrastanti furono acquistati dal Soci 
del/a Societs. onde evitare /I ripetersi delle mal· 
te lamentele sporte dagli Inquilini dello stabile, 
causate dai canti dei soci che si trattenevano 
nei locali fino a tardi. I componenti la comitiva, 
tutti elementi gioviali e spensierati, per cui si 
per/erà nel tempo di una non ben definita Socie· 
tà degli AI/egri. trascorrevano I pomeriggi e le 
serate giuocandosl il bicchiere di vino a scopa, 
a .bOna_, a briscola. 8 tressette e. nel/a stagione 
buona, a bocce nel pa/linalo costruito nel glar 
dlno. Erano i tempi In cui un grosso blcchierc 
colmo del/a rossa bevanda costava solo sessano 
ta centesimi, ed era tallto apprezzato, che al 
tempo della svlna/ura veniva addirittura formata 
una commissione che si recava presso la fatto­
ria di Catignano per assaggiare e fissare una 
grossa partita di vino che doveva servire per 
tutta l'annata 

Naturalmente /a Socieli! era frequentala an· 
che da amici e conoscenti, ma l'ammissiOtle a 
Socio era accetteta solo In seguito a/le dimis· 
slonl di un membro ed alla successiva appro­
vazlolle di tutti i componenti. 

Fu seguendo questa trafila che, ad esempio. 
dal 1 Gennaio /928 entro a far parte della 
• Società dei Quattordici. anche Il Cav. Vietar 
Hugo Zalalfl, alla cui buonissima memoria dob­
biamo buona parte di queste notizie. 

Ritornando aliD storia della Società di Con­
trada, va detto che nel '936 il Priore del/a Con· 
trada della Chiocciola avanzo una richiesta al 
Dopo/avaro Nazionale per la costituzione del 
• Dopolavoro Rlonale La Chiocciola., che dopo 
un anno dio/ento • Dopolavoro San Marco •. 

In qUf.sto periodo veline Incorporata la • So­
cietà del Quattordici., sciolta dal Dopo/avaro 
Provinciale, In quanto non Iscritta al Dopolavoro 
Nezlonale. Anche i locali passarono a//a Societi! 
di Contrada che vi Irasfer; la sede (dal 1875 era 
sempre rimasta dove si trova attualmente la 
Contrada) al termine della guerra 1940-45. quan· 
do venne ricostituite la società che assunse la 
denominazione delinitiva di • Società San Mar­
co,, • per I soli nativi ed abitanti nel territorio 
della Chiocciola·. 

ANNI 30 _ ALCUNI COMPONENTI DELLA 5DCIETA' • LA ounCIA • 1/ resto è ormai storia d'oggi, 
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un rapporto che si rinnova nella 
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Ouando si parla di una contrada non 
si pensa solo ai suoi colori, alle bano 
diere, ai palii vinti o persi, alle monture: 
si pensa soprattutto al suo popolo ed è 
ovvio, poichè esso ne è la sola parte 
viva, in esso solo vivono le tradizioni, 
la sua storia che resterebbe un'arida 
raccolta di cimeli e di libri ingialliti e 
polverosi se non potessimo ritrovarla 
ad ogni momento in una espressione, 
in un gesto, in un sentimento. 

E se è la vita del rione che forma 
questo popolo, gli dà un'identità e una 
storia, la società della contrada ne è 
l'espressione, è il luogo, ma soprattutto 
il modo che esso sceglie per ritrovarsi, 
una sorta di • modello sociale. in cui 
si identifica. 

È per questo che ha un senso festeg· 
giare i cento anni della Società S. Mar· 
co e non con cerimonie e vuoti discorsi, 
ma con un serio e pratico rimoderna· 
mento dei locali per renderli più adatti 
alle esigenze dei chiocciolini oggi. 

produttive, i servizi (banche, negozi, ufo 
fici) e appunto le abitazioni, ma che 
non tiene poi alcun conto di quelle che 
sono le necessità degli uomini che in 
questi ambienti devono non solo pro· 
durre, ma soprattutto vivere, conoscersi, 
realizzarsi. Cosi il ruolo dei locali della 
Società è cresciuto d'importanza, do· 
vendo sopperire alla mancanza di spazio 
esterno e soprattutto dovendo accoglie· 
re anche altri chiocciolin; che da altri 
• quartieri·dormitorio. vengono volen· 
tieri a respirare un po' della familiare 
aria di S. Marco. 

Noi pensiamo che i lavori compiuti 
possano senz'altro soddisfare le nuove 
esigenze. Non essendo possibile infatti 
pe; il momento allargarsi occupando 

• 

altri locali, si è provveduto a sfruttare 
meglio il già notevole spazio disponibile 
creando un grande ambiente-bar, fra 
l'altro molto bello, con un buon numero 
di tavoli e di sedie in cui è possibile 
stare a conversare, a cantare, o a mano 

giare una pastasciutta preparata nel 
cucinotto che è certo più piccolo ma 
anche più funzionale della vecchia cuci· 
na e che soprattutto non deve più ospi­
tare anche la televisione, trasferita nel 
locale di passaggio verso il salone. 
Ou�st'u!timo. riverniciato e rimesso a 
nuovo anche nell'arredamento. continue· 
rà a ospitare il grosso nume�o dei con· 
tradaioli che amano giocare a carte, 01· 
tre ad essere utilizzato per le tombole. 
le assemblee e tutte le altre attività 
che richiedano un ambiente cosi ampio. 
Molto importante è anche la trasforma· 
zione dell'orto in un piccolo giardino 
che potrà essere utilizzato per stare al 
fresco d'estate, per cenare all'aria aper· 
ta e per organizzare un cinema all'aper· 
to per i Piccoli Chiocciolini. riguadagnan· 
do così un po' di quello spazìo che le 
automobili ci hanno rubato fin fuori por­
ta S. Marco. 

Non possiamo quindi che concludere 
con un elogio non solo agli attuali diri· 
genti della Società, ma a tutti j soci 
che hanno collaborato e partecipato a 
questa realizzazione e invitando tutti i 
chiocciolini che ancora non l'avessero 
fatto a visitare e a frequentare i nuovi 
locali. Siamo certi che non potranno non 
condividere !l nostro giudizio, che non 
c'era modo migliore per festeggiare il 
centena�jo della nostra Società. 

• 

La vita nel quartiere ha subìto negli 
ultimi anni notevoli cambiamenti: in 
particolare l'occupazione della strada 
da parte del traffico automobilistico ha 
privato i suoi abitanti di quello che fino 
allora era stato il loro principale punto 
di incontro e di vita comune, sia nei 
giochi dei ragazzi che nel lavoro e nella 
vita domestica, richiudendoli nelle loro 
case e minacciando di trasformare ano 
che S. Marco sul modello di un • quar­
tiere-dormitorio,. congeniale forse ad 
un modello economico che vuole riuniti 
in concentramenti diversi le strutture 1967 • GITA A CASTIGLION DELLA PESCAIA PER LA HSTA DI 5. MARCO 
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LA CONTRADA PUBBLICO = 

!: un argomento che spesso ricorre 
quello se le Contrade abbiano o meno 
personalità giuridica, se cioè siano o 
meno enti con piena autonomia patri· 
moniale e capacità di obbligarsi in pro· 
prio indipendentemente dagli apparte· 
nenti alla Contrada stessa, Il problema 
ha rilevanza pratica, oltre che teorica: 
51 dà Infatti il caso ad esempio che 
a:le Contrade siano stati negati deter· 
minati benefici di legge per il motivo 
che trallerebbesl di enti • non rlcon;)· 
sciuti �, cioè Il dire privi di personalità 
giuridica, 

Potremmo osservare intanto che una 
certa capacità giuridica le Contrade è 
Indubbio che l'abbiano: sono inleslata· 
rle di Immobili, conlraggono mutui, 
stanno in giudizio in difesa dei propri 
t!irini, Ma tutto ciò non appare 5u!fi, 
ciente a dare una sicura rispOsta si 
problema, che tra l'altro è stato allron. 
lato non solo dal punto di viSla del 
codice ciyile. ma anche dal punto di 
vista del diritto canonico e addirittu· 
ra in lermini di diritto internazionale, 
Ripromenendoci comunque di tornare 
'" altra occasione sugli ultimi due 
a�petti del lema, desideriamo adesso 
lar conoscere ai chiocciolinl quanto il 
pro!, Micllele Cantucci, docente di di, 
ritto amministrativo presso la facoltà 
di Giurisprudenza dell'Università di Sie· 
na, ebbe il scrivere in un articolo In· 
titolato • La natura giuridica della Con· 
trEda. in • Miscellanea di Studi In 
memoria di Giovanni Cecchini. voI. Il 
(Sultenino Senese di Storia Patrie, ano 
no LXXI, 1964). 

Precisa dunque l'Autore che quando 
era in vigore il Codice civile del t865 
le Contrade erano considerate senza 
dubbio enti dotati di personalità giuri· 
dica: si giungeva a questa conclusione 
osservando che le Contrade si erano 
compOrtale come enti giuridici da epo. 
ca Immemorabile e ciò col tempO aveva 
reso la personalità giuridica un loro 
diritto acquisito: avendo la Contrada 
agito sempre come pe.sona giuridica, 
l'ordinamento ne prendeva atto e rico· 
nosceva l'ente giuridico Contrada. 

Allorche nel t942 venne emanato il 
nuovo codice civile (quello attualmen. 
te in vlgorel, il problema della nalurl 
giuridica della Contrada sembrò ripro. 
pO.sl, Premesso Infatti che gli enti pOs­
sono essere pubblici o privali, si ri· 
corda che l'art. 12 diSpOne che lo lIS· 
socinioni, le fondazioni e le altre istl· 
tuzionl di carattere privato acquistano 
la personalità gluridice medianle il ri· 
conoscimento concesso con decreto del 
Presidente della Repubblica. Ora poi· 
che detto decreto di riconoscimento 
non c'è stato, deve anzitutto escludersi 
che le Contrade pOssano conligurarsi 
come persone giuridiche private. 

Rimane dunque soltento da delermi· 
nare se le Contrade possano rientrare 
Ira le peraone giuridiche pubbliche. 
Ricorda a questo ptoposito Il prof. Can. 
tucci che la Contrada dapprima. come 
circoscriziooe della città, comprendeva 
tutti gli abitanti di essa, i quali erano 
solidalmente responsabili degli ordini 
emaneti dalle autorità comunali, tispOn-

GIOIELLERIA 

deva del pagamento delle impOsle, 8t· 
tendeva alla poli�ia urbana, al manie· 
nimento delle vie e e vari altri ser· 
vizi di pubblica utilità nell'ambito del· 
la sue circoscrizione. In questo primo 
peric.do la Contrada costituisce un'as· 
socia>'icne al.umentale subordinata si 
Comune: s capO di essa slava il Sinda. 
co, che prestava giuramento al Comu· 
t,e, era assistilO ds un certo numero 
di conSiglieri nominati dagli abitanti 
della Contrada e dipendeva direllamen. 
t'J dal Podestà, Per tali pubblici doveri 
rlei confronti dell'autorità comunale, 
che si aggiungevano ai compiti di pub· 
bli;:o interesse che si assumevano (co­
me l'organiuazione e la partecipazione 
a ce'ir.o .... nic religiose e a leste) le 
Contrade d,vennero veri e propri enti 
c�n personelili giuridica pubb:lcII, 

In seguito diminuiscono gli adempi. 
mtnti nei ccnfrontl del Comune, m' 
ri.,.,ane ferma. I organizzazi!)ne interna 
della Cont.ada e la sua autonomia in 
vl·ta della parte;:ipazion� s tutte le 
feste pubbliche e della loto organizza­
zione, in particolare a quella del Palio 
che le autoritll pubbliche intervennero 
dlreWurente a regolare e controllare 
per l'inte;esse pubblico che presentava. 

Ora di norma 51 considera pubblica 
la persoM giuridica cho persegua «in. 
terllni pubblici ., vale a dire Interessi 
cc.llettivi sia nell'embito nazionale che 

limit,;tamente a gruppi sociali minori 
(ad es. Regioni, Province, Comuni) e 
r.on vi è dubbio che le Contrade, negli 
c.rdinamenti precedenti. hanno sempre 
perseguito scopi di pubblico interesse; 
ed anche quando la loro prevalente at· 
tiviti è stala quella di partecipare a 
pubbliche feste e di organiuarle, detto 
scopo tornava a vantaggio diretto di 
volta in volta, nell'evoluzione storica, 
della Repubblica, dello Stato Senese, 
della Cemunità di Siena. Poiché questo 
scopO dell'organizzezione di feste pub. 
bliche. anche se caratteristico di per· 
sane giuridiche private, tornava a van­
t<:lI9io di un ente imfubbiamente pub· 
bllco che al conseguimento di esso era 
interessato, la funzione definila atru· 
menlale per il fatto di essere eserci· 
tala a vantaggio di un ente pubblico, 
cçn!arisce il crisma della pubblicità 
alle Contrade. 

E con tsle natura di ente pubblico, 
grazie ad un • U30. (o consuetudine) 
esserVl:!o nel tempo come diritto pub­
blico, Is Contrada è venuta ad inserirsi 
nell'alluale ordinamento, cosi che an 
che edesso le si deve riconoscere Il 
caraltere di penema giuridica pubblica. 

Cume ulteriore prova delle conclu. 
sionl raggiunte, il prof. Cantucci addu· 
ce tutto quel complesso di norme che 
il Comune ha nel tempo emanato per 
regolare I propri rapporti con le Con· 

trade, norme che sono state coordina· 
te in un regolamento comunale (il cosi 
detto • Regolamento per il Palio.) che 
se da un IalO conferma la piena auto· 
nomia delle Contrade, dall'altro rlco· 
nosce al Comune ampi poteri di con· 
trollo e intervento su vari espettl della 
vita delle Contrade medesime. 

Devesi infine rilevare che le spese 
reletlve allo svolgimento del Palio sono 
dal Comune soslenute come • spese 
facoltative.: e pOiché la Legge Comu, 
naie e Provinciale richiede che le spe· 
se facoltative abbiano per oggetto. ser· 
vizi ed uffici di pubblica utiJitil., il 
Comune, assumendosi le spese atti. 
nenti alla partecipazione delle Contra· 
de al Palio e all'organizzazione della 
pubblica fest� come spese facoltative, 
im�licitamente riconosce e qualifica. I� 
sposa come allinenie ad un servizio 
di pubblica utilità. 

Ouesta stessa attivilà normativa del 
Comune nei confronii delle Contrade ed 
i vaati pOteri di intervento dell'Auto­
rllil Pubblica in tema di Palio, confero 
mano dunque che la materia corrispon· 
de ad un interesse pubblico, cioè della 
pOpclezlone del Comune, e, conclude il 
prof. Cantucci, portano ad un tempO 
ad escludere che le Contrade possano 
configu.arsl come delle semplici asso· 
clazionl non riconosciute e quindi co· 
me associazioni di diritto privato. 

CONTRADA DELLA CHIOCCIOLA 
S I E N A 30 Agosto / 7 Settembre 1975 

CITA A BUDAPEST BELCRADD SARAIEVD SPALATO 
PROGRA M M A  

30 Agosto 

31 Agosto 

. Partenza da SIENA ore 5,00 . Pranzo a TRIESTE· Cena e pernottamento a ZAGABRIA. 

- Partenza per Lago BALATON . Pranzo · Cena e pernottamento a BUDAPEST. 

, Settembre - Pensione completa ti BUDAPEST . Mattina e pomeriggio visita alla città Cena In 
un locale caral1eriSlico con musica tzlgana. 

2 Settembre Pensione completa a BUDAPEST· Piccola escursione nelle vicinanze e pomeriggio libero. 

3 Settembre - Partenza per SZEGED SUBOTICA Pranzo · NOVISAD . Cena e pernottamento 

a BELGRADO 

4 Settembre · Pensione completa a BELGRADO . Visita della città e pomeriggio !ibero. 

5 Settembre Partenza per ZURANJA - ZIVINICE . Pranzo · SARAJEVO Visita alla città . Cena 
e pernottamento. 

6 Settembre Partenza per PLOCE 

per PESCARA. 

Pranzo · SPALATO Visita e cena · Ore 21.40 imbarco 

7 Settembre - Ore 7,30 arrivo Il PESCARA e partenza per l.'AOUILA . Visita alla città e pranzo ' 
Arrivo a SIENA ore 20 circa, 

• � necessario il passaporto individuale VALIDO da Cunsegnare, unitamente a tre Ialografie, alla 

Contrada entro il 5 Agosto per la richiesta del visto di ingresso in Ungheria. 

• Sislemazione in camere a 2 letti · 3upplemen!o cemera slngo:a L. 21.000, 
• Tra·,ersata prevista in cabine a 3 o 4 letti· sup;Jc,llenti da stabilire per cabine Singole o a 2 letti. 

• Ouota di Is::rizione e spese visto ingresso in Ungheria: L. 5.COO. 
• OUOTA DI PARTECIPAZIONE: l. 168.000 TUTTO COMPRESO (sono escluse le bevande e le mance). 

• TERMINE DI IS::RIZIONE: 5 AGOSTO 1975. 

da Luciana 
GIORGI FRUTTA E VERDURA 

• ROLEX La migliore qualità e freschezza 

• OMEGA 
• PIAGET 

S I E N A Te!. 283.668 VIA S. MARCO 
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P I C C O L I  C H I O C C I O L I N I  Comunioni. Fra i comunicandi c'erano 
anche dei bambini della Sezione Pie· 
coli Chjocciolini e, perpetuando una tra· 
dizione della nostra Contrada, sono stati 
offerti degli omaggi floreali a ciascuno 
di loro. La cerimonia, come di consueto, 
è stata molto gradita sia ai piccoli che 
alle famiglie. 

.f2 {L " JJlfl(JfjÙJ lata " a 

Quest'anno c'è aria di novità in San 
Marco. Ha cominciato la Contrada con 
l'inaugurazione delle nuove sale e l'ac­
quisto della Cripta, poi è stata la volta 
della Società San Marco che ha appena 
ultimato il rifacimento dei locali resi più 
accoglienti per i soci e i contradaioli 
tutti. 

Anche la Sezione dei Piccoli Chioccio­
lini non ha voluto essere da meno e in 
questo clima di rinnovamenti un gruppo 
di giovani contradaioli ha preso l'inizia­
tiva di creare nuove attività per tutti i 
ragazzi. Il primo incontro con i piccoli 
della Sezione è stato nel pomeriggio del 
17 Maggio u.s. a lecceto, 

Fin dalla mattina alcuni organizzatori 
partirono alla volta di Lecceto, anche se 
scettici per le condizioni del tempo che 
non prometteva niente di buono. 

Arrivati sul posto le paure si rivela· 
rono infondate al punto che furono co­
stretti a dover ritornare in città a pren· 
dere altri om::'relloni per ripararsi dal 
sole. La mattinata trascorse in un fer­
vore di preparativi: alcuni montavano i 
tavoli per le merende, altri falciavano 
gli sterpi, altri ancora mettevano gli 
ombrelloni e i pali per sorreggere i 
secchi della spazzatura, 

Verso le tre, arrivati gli altri collabo­
ratori addetti alla preparazione delle me· 
rende, si completò l'organizzazione vera 
e propria. 

Intanto da fuori Porta S, Marco par­
tirono gli autobus carichi di Piccoli 
Chiocciolini diretti a Lecceto. 

In breve tempo i prati, messi gentil· 
mente a disposizione dalle suore Ago­
stiniane del Monastero, si riempirono 
dei colori festanti della nostra Contrada 
e del vocio allegro dei piccoli. 

I ragazzi furono separati in modo che 
ogni gruppo faces'3e dei giochi adeguati 
all'età dei componenti. 

Per i più grandi fu organizzata la cac· 
cia al tesoro improntata su temi riguar­
danti la nostra Contrada, ed impegnò ed 
interessò i nostri ragazzi a tal punto 
che ricomparvero soltanto all'ora di 
merenda, 

I più piccoli intanto venivano fatti 
giocare nel prato del pozzo dove erano 
sorvegliati a vista dalle mamme, che in 
questo modo trovarono l'occasione per 
scambiare quattro chiacchiere fra di 
loro. 

L'ora della merenda fu sottolineata 
dall'assalto in massa di tutti i piccoli ai 
tavoli predisposti a tale scopo, Calmata 
la fame i ragazzi tornarono a giocare, 
questa volta tutti insieme, e si erano 
talmente affiatati fra di loro che quando 
arrivò l'ora della partenza nessuno si 
decideva a salire sugli autobus, 

Partiti tutti i piccoli chiocciolini e 
relativi genitori, gli organizzatori in poco 
tempo smontarono le attrezzature, le 
caricarono sui camion e ripulirono i 
prati. Que'3ta in breve la cronistoria 
della � Maggiolata -. 

La riuscita della festa si leggeva nei 
volti di tutti i bambini e gli elogi fatti 
dai genitori la sottolineavano: infatti tutti 
auspicarono che questo tipo di manife-

stazione potesse entrare nella tradizione 
della nostra Contrada. 

Questo pomeriggio a Lecceto è stato 
il punto di partenza per le attività future 
della Sezione Piccoli Chiocciolini che 
speriamo riscuotano sempre lo stes<;o 
successo. 

* 
A breve scadenza. il programma del· 

le attività previste per i Piccoli Chioc­
ciolini, prevede l'organizzazione, come 
tutti gli anni, della Festa dei Tabernacoli. 
L'anno scorso abbiamo ricevuto il 20 pre­
mio. Contiamo quindi sulla partecipazio­
ne di un numero sempre maggiore di 
piccoli all'organizzazione della festa pri­
ma e alla cena che si effettuerà in Con· 
trada poi. 

Sempre in Settembre si farà una gita 
per la Sezione Piccoli Chiocciolini. la 
destinazione per il momento è tenuta 
segreta, ma al più presto tutti i piccoli 
riceveranno una circolare a tale pro­
posito. 

* 
Nel mese dj Maggio un po' In tutte 

le parrocchie si sono celebrate l e  Prime 

Festeggiamenti • celebrazioni p.' 

Dalle righe di questo giornale desio 
deriamo fare ancora tanti auguri a tutti 

piccoli comunicc:ti. 

* 
Per la <;ara del 28 Giugno prossimo, 

vigilia della Festa titolare della nostra 
Cont'ada, sono programmate alcune at· 
tività per i piccoli. 

Nel pomeriggio, infatti, una comparsa 
della Sezione accompagnata da tutti i 
bambini, ripercorrerà le <;trade del nostro 
rione soffermandosi per apporre le ban­
diere della Contrada lungo i confini at­
tribuiti dal famoso bando di Violante 
Beatrice di Baviera. Tale manifestazione 
ha il duplice scopo di far conoscere a 
tutti i bambini le strade del nostro ca­
ratteristico rione, e di rinnovare nel 
tempo quello che era il tradizionale rito 
dell'ispezione ai confini. Succe<;sivamen­
te sa:à allestita per i Piccoli una meren­
da intorno alla fontanina. 

Nella tarda serata, poi. verrà aperta 
una . fiera gastronomica _ i cui proven· 
ti saranno destinati alla cassa della 
Sezione. 

la festa 

e per il primo centenario della costituzione 

titolare della 

della Società 

Contrada 

S, Marco 

PROGRAMMA 

Domenica 22 Giugno 
ore 10,30 - Inaugurazione dci rinnov<\ti locali 

ore 1 3  - Pranzo nei locali della Società. 

della Società. 

ore 21 ,30 - Serata danzante per i soci e familiari. 

Venerdì 27 Giugno 
ore 21.45 . Proiezione di 

della Società. 

documentari su Siena c sul Palio nel giardino 

Sabato 28 Giugno 
ore 1 6  . Una delegazione della Sezione Piccoli 

Cimitero comunale e al Cimitero della 

ai nostri defunti. 

Chioeciolini 

Misericordia 

si recherà al 

per l'omaggio 

ore 17 - Ritrovo di tutti i piccoli intorno alla fontanina che insieme alla 

comparsa della Sezione ripercorreranno i connni della Contrada 

per esporvi le nostre bandiere. 

ore 1 8  Merenda per i piccoli intorno alla Fontanina. 

ore 2 1 ,30 . Rice\'imento degli onorandi Priori delle Contrade 

brazione del Mattutino solenne nell'oratorio della 

_ Giochi tradizionali nellc strade del Rione. Fiera ore 22 

alleate e eele· 

Contrada. 

Gastronomica. 

Durante tutta la serata funzionerà presso la Società un servizio 

Domenica 
ore 

0" 
ore 

di gastronomia, 

29 Giugno 
8 Partenza della Comparsa per il tradizionale giro annuale, 

10,30 - Battesimo Contradaiolo. 
18,30 · Ritrovo alla Lizza della Comparsa con tutti i eontradaioli e con 

i bambini della Sezione per recarsi tUlli insieme alla Basilica 

di Provenzano per l'offerta alla Madonna dd cero votivo. 

Finita la cerimonia i piCCOli avranno un palco a disposizione 

per assistere alla prima prova, 

ore 20 Rientro in Contrada con partenza dal Palazzo Pubblico, 

Martedì I· Luglio 
ore 2 1 .30 . Cena nelle strade del Rione per festl'ggiare i 50 anni di apparte· 

nenza al Seggio di due benemeriti chiocciolini. 

AI momento di andare in macchina apprendiamo la classifica finale del torneo di 

basket Coppa Città del Palio, organizzato dalla Società S. Marco e patrocinato dal 

nostro giornale: 1" PANIA, 2" DUPRE, 3a LEONE, 4" DUE PORTE, 

Daremo ulteriori dettagli nel prossimo numero, 
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(come possono essere ristoranti, trattorie, giornalai, tabac· 
cherie, barbieri ecc.) crea dei gr05si squilibri nella vita 
comunitaria dei pochi abitanti rimasti ed impedisce ai con· 
tradaioli trasferitisi nei quartieri periferici della città di 
trovare riferimenti validi per le pù o meno casuali . capa· 
tine . nel rione d'origine (come dimostra il superaffolla· 
mento della cancelleria della Contrada dovuto al fatto che 
è diventato l'unico luogo sicuro di ritrovo e di associazione). 

Se si paragona ad esempio la nostra zona con quella 
adiacente di S. Pietro-Stalloreggi, si può facilmente notare 
che il rapporto di ristoranti, trattorie, bar, vinai è di 2 a 10. 

o'altronde, l'assenza totale di commercio, di uffici ecc. 
(per portare un esempio la Farmacia più vicina è ai 4 Can­
toni, il tabaccaio·cartoleria più vicino è il Talluri in via 
S. Pietro) ha creato la necessità per gli abitanti di gravitare 
a poco a poco sempre piÙ verso altre zone della città. Si ago 
giunga poi il fatto che il numero di famiglie residenti nel 
rione sta diminuendo a vista d'occhio, mentre aumentano 
sem[1re gli studenti, i pendolari, per non parlare poi del 
Collegio, della Caserma ecc. 

Passando ad esaminare le attrezzatu,e sportive e per 
la gioventù si vede che queste mancano totalmente e, quel 
che è peggio, manca anche qualsiasi spazio verde e per j 
giochi, da quando anche l'unico esistente e cioè il Piazza· 
Ione antistante la Porta è stato snaturato e trasformato in 
un caotico ed intensissimo parcheggio, con la con'ieguenza 
che i nostri ragazzi e b2mbini sono per lo piÙ costretti a 
cercare altri luoghi di svago pe; il loro tempo libero e tutto 
ciò non fa che affievolire il loro attaccamento alle nostre 
strade e li allontana progressivamente dal Rione e dalla 
sua vita. 

Duali sono gli effetti più allarmanti di questa situazione 
è facile dire: S. Marco da quartiere popolare. vivo ed attivo. 
corre il pericolo di trasformarsi in un quartiere·dormitorio 

HANNO COLLABORATO A OUESTO NUMERO: 

AFFOGASANTI 

senza attività sociali, centri associativi e di commercio come 
i vari Pietriccio, Acqua Calda, Vico Alto ecc. 

Prendendo atto di quanto detto, se si vuoI dare all'uomo 
ed alle sue passioni più genuine un valore che va al di là 
della razionalità programmata e si desidera, invece, che egli 
possa estrinsecare all'interno delle strutture che la storia 
e la tradizione gli hanno consegnato la sua vitalità e la sua 
stessa esistenza, si deve correre velocemente ai ripari cer­
cando soluzioni urbanistiche e sociali che diano nuova i mo 
portanza ed autonomia al Rione, così che questo possa svol· 
gere ancora e con maggiori possibilità il compito che l'uomo 
stesso gli ha affidato nei tempi passati. 

Passando a qualche proposta concreta. dopo aver preci­
sato che non si può liquidare un argomento tanto vasto e 
complesso in poche righe, sarebbe necessario a tale scopo 
per prima cosa un approfondimento del problema fatto da 
persone piÙ qualificate e con mezzi idonei e una divulgazione 
del problema stesso (che è comune ad altre zone della 
città) tramite mostre, documentari e dibattiti, si può dire 
che tra le più urgenti nece5sità c'è quella di chiudere al 
traffico privato almeno il tratto superiore di Via S. Marco, 
deviando il trensito in Via delle Sperandie ed in Via della 
Diana; di impedire od almeno di limitare il parcheggio fuori 
Porta; di favorire ed incentivare il nascere di commerci ed 
attività di pubblica utilità nella zona (tabaccheria, farmacia. 
giornalaio tra le prime) . ed infine la più bella ed allo stesso 
tempo la piÙ irrealizzabile: l'apertura e la destinazione a 
verde pubblico di almeno una parte degli orti compresi tra 
le Sperandie e Via delle Cerchia o tra Via delle Scuole e 
Via del Nuovo Asilo. Che senso ha, infatti, vantarsi di essere 
le città con il verde dentro le mura quando questo verde è 
irraggiungibile ed inutilizzabile e quando i bambini sono 
costretti a giocare tra le auto e i sacchi della N,U.? 

Ma '5U questo argomento mi riprometto di ritornare piÙ 
diffusamente in seguito, 

Bruno Allonsl. Marco Borgianni, Roberto Martinelli. Piero Pallassinl, Alessandra Pianigiani, Loredana Pifferi. Pier Sante Sestinl. Foto dell'Archivio della Contrada. 

F RA N C E S C O N I  
T A P P E Z Z I E R E  

SANGUINETII & BURRONI 
CERIMONIE - SALOTTI - TENDAGGI 

S I E N A 

Banchi di Sopra, 42 Tel. 280.304 
S I E N A 

Via S. Marco, 133 Tel. 289.672 

ING. o l i v e t t i  e c. s. p. A. 

U F F I C I: VIA DEL LE TER ME. 1 

Telef. 287.047 - 287.048 

FILIALE DI S I E N A 

O F F I C I N A: VIA BECCAFUMI. 1 2  

Telef. 285.460 

MACCHINE PER SCRIVERE - DA CALCOLO - CALCOLATORI ELETTRONICI DA TAVOLO 

CONTABILI ELETTRONICHE - ARREDAMENTI PER UFFICIO 
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